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SCHEDA TECNICA 
 

 

APPROVAZIONE DEL METODO TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-2) PER IL 

SECONDO PERIODO REGOLATORIO 2022-2025. 
 

363/2021/R/rif(*) 
 

 

Con la delibera 363/2021/R/rif, l’Autorità definisce i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio 

e di investimento, adottando il Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio: 2022-2025 

(MTR-2, allegato A alla delibera). 

 

Obiettivi del provvedimento sono: 

• la garanzia della sostenibilità sociale delle tariffe, grazie al vincolo di crescita delle entrate; 

• il miglioramento dell'efficienza complessiva delle gestioni, mediante la possibilità di incrementi tariffari 

superiori al tasso di inflazione programmata (per incrementi di qualità o per ampliamenti del perimetro 

gestionale) e la facoltà di valorizzare costi operativi di carattere incentivante, associati a specifici obiettivi; 

• l’incentivazione della possibilità per gli operatori di conseguire ricavi sfruttando le potenzialità insite nelle 

singole fasi della filiera, adottando meccanismi di sharing sugli altri ricavi, per ripartire benefici tra 

operatori e utenti; 

• il rafforzamento dell'attenzione al profilo infrastrutturale del settore, grazie a modalità di riconoscimento 

dei costi che incentivino lo sviluppo impiantistico e la diffusione di nuove tecnologie nell'ambito del ciclo; 

• la promozione del conseguimento degli obiettivi di carattere ambientale, tramite adeguate forme di 

incentivazione e all’eventuale attivazione di meccanismi di perequazione; 

• lo sviluppo e consolidamento della capacità di coordinamento nell’ambito degli assetti istituzionali locali, 

mediante la progressiva razionalizzazione delle procedure necessarie e degli atti richiesti; 

• il potenziamento della capacità di programmazione economico-finanziaria del settore, definendo un 

orizzonte di programmazione quadriennale fermo restando l’aggiornamento annuale delle tariffe; 

• la promozione della capacità del sistema, in corrispondenza della corretta scala territoriale (locale, 

regionale, di macroarea o nazionale), di gestire integralmente i rifiuti, disponendo la elaborazione di 

informazioni economico-finanziare a supporto delle valutazioni in sede di programmazione, nonché 

l’adozione di un meccanismo perequativo che rafforzi gli incentivi verso la realizzazione delle tecnologie 

maggiormente desiderabili. 

 

In sintesi, il provvedimento, che segue i documenti di consultazione 196/2021/R/rif e 282/2021/R/rif: 

• conferma l’impostazione generale che ha contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il primo periodo 

regolatorio (MTR) di cui alla delibera 443/2019/R/rif, basata sulla verifica e la trasparenza dei costi e fissa 

i criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento; 

• introduce una regolazione tariffaria (asimmetrica) per i differenti servizi del trattamento, al fine di favorire 

ulteriormente il riequilibrio della dotazione impiantistica, implementando misure di incentivazione e 

l’attivazione di meccanismi di perequazione, in funzione della gerarchia per la gestione dei rifiuti;  

• introduce alcuni elementi di novità principalmente riconducibili alla necessità di:  

• rafforzare gli incentivi allo sviluppo di attività di valorizzazione dei materiali recuperati e/o di 

energia, anche in considerazione del potenziale contributo dell’output recuperato al 

raggiungimento dei target europei;  
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• configurare opportuni meccanismi correttivi al sistema di riconoscimento dei costi alla luce 

dell’applicazione delle novità normative introdotte dal decreto legislativo 116/2020;  

• tener conto degli obiettivi di adeguamento agli obblighi e agli standard di qualità che verranno 

introdotti dall’Autorità e alla contestuale necessità di garantire la copertura dei costi aggiuntivi ai 

medesimi riconducibili; 

• prevede:  

• un periodo regolatorio di durata quadriennale 2022-2025 e una programmazione economico-

finanziaria di pari durata;  

• un aggiornamento a cadenza biennale delle predisposizioni tariffarie, secondo le modalità e i criteri 

che saranno individuati nell'ambito di un successivo procedimento;  

• una eventuale revisione infra periodo della predisposizione tariffaria, qualora ritenuto necessario 

dall'Ente territorialmente competente, che potrà essere presentata in qualsiasi momento del periodo 

regolatorio al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel 

piano.  

• disciplina le procedure di approvazione delle predisposizioni tariffarie, nonché i meccanismi di garanzia 

per il superamento dei casi di inerzia dei soggetti interessati.  

 

 

In maggior dettaglio, il provvedimento prevede le seguenti disposizioni: 

 

Definizione delle componenti di costo e approvazione del metodo tariffario 

• Le componenti di tariffarie del servizio integrato per la determinazione delle entrate di riferimento 

comprendono: costi operativi; costi d’uso del capitale; componenti a conguaglio di annualità pregresse. 

• Per la determinazione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento si applicano, per quanto di 

pertinenza, le medesime definizioni delle componenti di costo sopra richiamate, secondo le regole recate 

dal MTR-2. 

 

Misure per lo sviluppo di infrastrutture a beneficio della Circular Economy  

• Regole di riconoscimento dei costi d’uso del capitale (che si basa su parametri le cui modalità applicative 

saranno stabilite con successivo provvedimento);  

• previsione di un fattore di sharing n grado di tenere conto dell’effettiva qualità e quantità dell’output 

recuperato, valorizzato, dall’Ente territorialmente competente, in modo da favorire gli incentivi alla 

crescita dei ricavi dalla vendita di materiali e/o energia, modulabile, con riferimento ai sistemi di 

compliance, in funzione del livello di qualità ambientale delle prestazioni;  

• determinazione delle tariffe di accesso agli impianti (in grado di stimolare innovazione tecnologica e 

migliori performance ambientali), attraverso: 

•  una modulazione della regolazione in ragione del livello di pressione competitiva, dell’attività 

di programmazione settoriale, nonché grado di integrazione della filiera, distinguendo gli 

impianti di chiusura del ciclo in “integrati”, “minimi” e “aggiuntivi”; 

•  introduzione di un meccanismo di incentivazione tramite perequazione, sulla base della 

gerarchia dei rifiuti, prevedendo componenti perequative a compensazione o maggiorazione 

dei corrispettivi per l’accesso agli impianti di chiusura a seconda del tipo di impianto a cui si 

conferisce (compostaggio/digestione anaerobica, impianti di incenerimento con recupero di 

energia, impianti di incenerimento senza recupero di energia e discarica). Il citato sistema di 

perequazione e i criteri per la quantificazione delle suddette componenti saranno definiti con 

successivo provvedimento. 
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Determinazione delle entrate tariffarie e dei corrispettivi per l’utenza finale 

• La determinazione delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, verificabili e desumibili 

da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione della copertura di oneri attesi connessi a 

specifiche finalità di miglioramento delle prestazioni. 

• Le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2022, 2023, 2024 e 2025 non possono 

eccedere quelle relative all’anno precedente più del limite alla variazione annuale che tiene conto, 

ai sensi dell’MTR-2: 

• del tasso di inflazione programmata; 

• del miglioramento della produttività (secondo un coefficiente di recupero di produttività 

determinato dall’Ente territorialmente competente in ragione del confronto tra il costo 

unitario effettivo della gestione interessata e il benchmark di riferimento, nonchè del livello 

dei livelli di raccolta differenziata e di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo 

e il riciclo); 

• del miglioramento previsto della qualità e delle prestazioni erogate agli utenti; 

• delle modifiche del perimetro gestionale. 

• il superamento del limite può essere ammesso dall’Ente territorialmente competente:  

• nei casi di scostamenti attesi riconducibili al decreto legislativo 116/20, in materia di rifiuti 

prodotti da utenze non domestiche e di possibilità per tale tipologia di utenza di conferire 

i rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico 

• per il raggiungimento degli obiettivi migliorativi definiti o per il superamento di situazioni 

di squilibrio economico e finanziario. 

 

Determinazione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento 

• Per ciascuna annualità  

• il gestore dell'impianto di chiusura del ciclo “minimo” applica la stessa struttura dei 

corrispettivi praticata nel 2021, aggiornandola tenuto conto di un fattore tariffario 

determinato sulla base dei costi totali dell'impianto ammissibili, nonché di valutazioni 

connesse alla prossimità dei flussi in ingresso (a beneficio delle comunità ricadenti in aree 

limitrofe). Il limite massimo alla variazione annuale del suddetto fattore tariffario è definito 

sulla base: 

o del tasso di inflazione programmata, 

o di un fattore che tiene conto delle caratteristiche tecnologiche e ambientali 

dell’impianto, volto alla necessaria promozione di soluzioni sempre più innovative; 

• il gestore dell'impianto di chiusura del ciclo “aggiuntivo” applica condizioni di 

conferimento non discriminatorie; 

• il gestore dell'impianto “intermedio” (da cui provengano flussi indicati come in ingresso a 

impianti di chiusura del ciclo “minimi”) applica le tariffe di accesso determinate secondo 

le modalità previste per l’impianto “minimo”, per quanto di pertinenza. 

 

Individuazione degli impianti di chiusura del ciclo “minimi” 

• L’individuazione avviene, di norma, nell’ambito delle attività di programmazione settoriale e in 

tempo utile per la determinazione di entrate tariffarie, corrispettivi e tariffe d’accesso, esplicitando: 

i flussi che si prevede vengano trattati per impianto, la distinzione dei medesimi secondo il criterio 

di prossimità, l’elenco dei soggetti che si prevede conferiscano ai medesimi impianti. 

• Gli impianti di chiusura del ciclo “minimi” mantengono tale qualifica per un periodo almeno 

biennale, con possibilità di aggiornamento nel 2023 per le annualità successive.  
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• Gli impianti diversi da quelli individuati come “minimi” e non gestiti dall’operatore integrato si 

intendono qualificati come “aggiuntivi”. 

 

Procedura di approvazione 

• Ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predispone il piano 

economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo 

trasmette all’Ente territorialmente competente. 

• Ai fini della definizione delle tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo “minimi”, ovvero 

agli impianti “intermedi” il gestore di tali attività predispone il piano economico finanziario per il 

periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmette al soggetto competente, 

rappresentato dalla Regione o da un altro Ente dalla medesima individuato. 

• Il piano economico finanziario è soggetto ad aggiornamento biennale ed è corredato dalle 

informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati.  

• Gli organismi competenti validano le informazioni fornite dal gestore medesimo e trasmettono 

all’Autorità: 

• la predisposizione del piano economico finanziario per il periodo 2022-2025; 

• con riferimento all’anno 2022, i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti (entro 30 

giorni dal termine previsto per legge per l’approvazione della TARI), ovvero le tariffe di 

accesso agli impianti (entro il 30 aprile 2022). 

• L’Autorità, verifica la coerenza regolatoria degli atti e dati trasmessi e li approva o li approva con 

modificazioni (anche disciplinando gli effetti delle stesse). Fino all’approvazione si applicano, 

quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dagli organismi competenti. 

 

Aggiornamento biennale e revisione infra periodo della predisposizione tariffaria 

• Ai fini dell’aggiornamento biennale, cui provvedere sulla base delle indicazioni metodologiche 

che verranno stabilite dall’Autorità con successivo provvedimento, gli organismi competenti 

assumono le pertinenti determinazioni e provvedono a trasmettere all’Autorità medesima: 

• l’aggiornamento del piano economico finanziario per gli anni 2024 e 2025; 

• con riferimento agli anni 2023 e 2024, i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, 

ovvero le tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo “minimi” o “intermedi”.  

• Gli organismi competenti (d’accordo con il gestore) possono presentare all’Autorità motivata 

istanza di revisione infra periodo della predisposizione tariffaria in caso di circostanze 

straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi del piano. 

 

Meccanismi di garanzia 

• In caso di inerzia del gestore nella predisposizione del piano economico finanziario o 

nell’aggiornamento biennale del medesimo gli organismi competenti provvedono alla diffida, 

assegnando un termine utile per l’invio dei dati e degli atti necessari e informandone l’Autorità. 

• Gli organismi competenti, in caso di perdurante inerzia, ne informano l’Autorità, che valuta i 

presupposti per intimare al gestore l’adempimento agli obblighi regolatori, riservandosi comunque 

di procedere secondo quanto stabilito dall’articolo 2, comma 20, lettera c), della legge 481/95. 

• Qualora l’inerzia si protragga fino al termine utile vengono esclusi incrementi dei corrispettivi 

all’utenza finale e adeguamenti degli stessi all’inflazione, nonché eventuali incrementi delle tariffe 

di accesso agli impianti di trattamento.  

• Resta comunque salva la facoltà per gli organismi competenti di valutare nuove predisposizioni 

tariffarie al fine del mantenimento dell’equilibrio economico finanziario delle gestioni. 
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• In caso di inerzia dell’organismo competente, il gestore dà comunicazione all’Autorità del piano 

economico finanziario predisposto (o dell’aggiornamento biennale) informando contestualmente 

il medesimo organismo. 

• L’Autorità, a sua volta, provvede a diffidare l’organismo competente, riservandosi comunque di 

procedere secondo quanto stabilito dall’articolo 2, comma 20, lettera c), della legge 481/95. 

 

(*) La scheda ha carattere divulgativo e non provvedimentale 


